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PREMESSA 


Questo studio ha lo scopo di ricostruire la storia del movimento 
esperantista in Friuli e ricordare coloro che, nella nostra regione, 
hanno profuso la loro costante tenacia per lo sviluppo della Lingua 
Internazionale. 


Le informazioni ed i documenti citati sì debbono ai tanti amici 
che sentitamente ringrazio — i quali molto volentieri hanno messo 
a disposizione la loro conoscenza dei fatti oppure il materiale in 
loro possesso. Come sono state anche di valido aiuto le vecchie 
annate di riviste esperantiste, fonte di svariate utili notizie. 


Il risultato di questa ricerca ha permesso di tratteggiare i profili e 
l'attività di chi è stato autorevole protagonista nel mondo esperan- 
tista locale, e tra essi è doveroso segnalare quanti si sono adope- 
rati nella defatigante missione dell'insegnamento. A loro vada il 
nostro caloroso grazie per aver contribuito a radicare durevol- 
mente in Friuli la presenza dei samideanoj i quali, tramite corsi 
e conferenze, ancor oggi continuano a "tener alta la fiaccola" del- 
l'Esperanto con il fine di diffondere e trasmettere alle nuove gene- 
razioni l'ideale del Maestro. 


Il presente lavoro vuol essere solo una pietruzza da inserire in quel 
ricco mosaico costituito dalla raccolta di scritti analoghi, che, nel 
loro insieme, contribuscono alla stesura completa della storia del 
Movimento esperantista in Italia. 


Giacomino Martinez 


Il primo e più importante personaggio del Movimento Esperantista in Friuli fu sen'altro 
Acwire TeLuni, nato a Udine il 25.2.1866 al numero civico 5 di via Canciani, da Giovanni BATTISTA 
e da Virroria Pasini-VianeLto. 


La casa natale di Acrie TeLUNI 


A 22anni si laureò a pieni voti in Scienze Naturali presso l'Università di Torino passando 
subito a Roma come assistente del suo maestro di geologia, Prof. ALessanoRrO Portis. In quel la 
città ebbe occasione di conoscere la famiglia De Dominicis e nel 1890 ne sposò la giovane figlia 
Ina, allora sedicenne, essendo nata appunto a Roma il 30.9.1873. Dal matrimonio nacquero 
sette figli: Iza, Leva, ApriA, Bruno, Sparta, Nievo e Sercio. 

A Roma il Teruni si applicò nel campo specifico della sua laurea, pubblicando una serie di 


Dott. A, TELLINI 


Agli inizi della carriera 


validi lavori scientifici, nei settori della paleogeografia, 
della giaciologia, della geologia romana, che gli valsero 
una medaglia d'oro di benemerenza da parte di quella 
Municipalità. 

In collaborazione con il Prof. Mario Cermenati dell'i- 
stituto di Roma fondò la "Rassegna delle Scienze geolo- 
giche in Italia", rivista d'avanguardia premiata al 1.0 Con- 
gresso Geografico Italiano di Genova nel 1892, chiusa 
però dopo tre anni, per le molte opposizioni incontrate . 

L'importanza dei suoi studi e ia chiarezza delle sue 
pubblicazioni destinavano il Prof. Teuni alla carriera uni- 
versitaria, ma egli, nel 1893 o 1894, preferì rientrare in 
Friuli per occupare la cattedra di Scienze Naturali presso 
il "Regio Istituto Tecnico" di Udine (l'attuale "Zanon"). 

Nel 1904, per.motivi privati, fu costretto a lasciare l'in- 
segnamento ed affidò allora tutta la sua ricca biblioteca 
scientifica alla Repubblica di San Marino, che gli con- 
cesse in tale occasione la cittadinanza onoraria, mentre 
al Museo di Storia Naturale di Trieste donò i reperti del 
suo viaggio scientifico in Eritrea. Si concludeva così il 
primo periodo della vita di Actile TeLuni, quello di scien- 
ziato naturalista, ed iniziava il secondo. 


3 


Quest'uomo, curioso per indole in ogni campo della conoscenza, si volgeva allo studio della 
filologia e della letteratura ladina, sostenuto dal suo amore per il Friuli e dalla nuova passione 
nata in lui per lo studio delle lingue ed in particolare di una lingua universale, l'Esperanto. 

Il Prof. Acme Teuni è stato senza dubbio il primo esperantista di Udine. 

Accostatosi all'Esperanto fin dal 1901, nel 1907 iniziò a pubblicare scritti diversi nella nuova 
lingua intemazionale, apparsi fino al 1912 nei 24 fascicoli della collana "Esperanta Abelo”. 
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Uno ‘studî apparsi in *Esperanta Abelo": CONFRONTO LESSICALE TRA LE 
Vo LINGUE ESPERANTO E FRIULANA 


Nel 1908 si trasferì a Bologna prendendo domicilio al n. 11 di via Vallescura, per passare 
successivamente in via Gombruti n. 7, dove apri un negozio di filatelia e numismatica. 

Nell'aprile 1912, fondò la prima Cattedra di Esperanto in Italia (che nell'aprile 1932 assunse 
la denominazione di Istituto Italiano di Esperanto) di cui tenne la direzione fino al 1922. 

L'idea di fondare un ente che provvedesse alla divulgazione dell'Esperanto, venne al Teusw 
da un'antica istituzione statale esistente in Italia, denominata "Cattedra ambulante di agricol- 
tura", che inviava tecnici ed esperti nelle campagne per tenere conferenze e lezioni ai conta- 
dini, girando di Comune in Comune nelle varie province. 
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La Cattedra di Esperanto aveva questi scopi: la scelta 
di insegnanti capaci, l'organizzazione di corsi ed esami, la 
propaganda capillare tramite lezioni e conferenze. La sua 
opera, diligente e costante, venne approvata dallo stesso 
Zamennior con una lettera del 1914. 

In questo decennio il Prof. TeLuW si impegnò nella crea- 
zione di istituti regionali, mettendo a disposizione degli in- 
‘segnanti tutto il materiale necessario, aiutò senza rispar- 
miarsi l'editore Antonio Paocer di San Vito al Tagliamento 
nella pubblicazione della sua rivista, divenuta in seguito 
organo ufficiale della Cattedra italiana, si impegnò per fa- 
Vorire l'uso dell'Esperanto nelle ricerche dei familiari tra le 
nazioni belligeranti durante la 1.a Guerra Mondiale, 

Assunto l'incarico di rappresentante dell'Associazione 
Esperantista Universale (U.E.A.) in Bologna ', diede alle 
stampe una grammatica e sintassi di Esperanto, e sempre 
presso l'editore Pacter, tradusse in lingua internazionale 
un capitolo delle “Confessioni” del Nievo —"La idilio de la 
fonto de Venchieredo"- tenendo nel contempo varie conferenze sulla nuova lingua. 

Nel 1927 Actie TeLuni ritomò a Udine, dove prese domicilio in Piazza Vittorio Emanuele, 
l'attuale Piazza Libertà, al n. 9/11 A. £ 


peri ladini del Friuli °. [doc: 2) 

Quando il Prof. Teuni si spense a Udine, il 1.0 ottobre 1938, dopo una lunga malattia di 
cuore che lo travagliava da qualche anno, gran parte del materiale da lui raccolto restava 
‘ancora inutilizzato e passò alla Biblioteca civica della città, insieme con ll corpus dei suoi scritti 
e la sua ricca biblioteca dialettale relativa a 
diverse regioni italiane °. [doc: 3,4] 

Nel testamento lasciò metà del suo patri- 
monio ai Seminari di Udine e Gorizia, perché 
vi si istituissero cattedre di Esperanto e di pro- 
paganda del friulano. 

Con una lettera datata 21 aprile 1933 il 


Successivamente, il 6 maggio 1934, il 
Prof. Teruni ricordava ancora al Dea Sava 
l'impegno di assistere alla lettura del suo te- 
stamento e di far conoscere agli esperantisti il 
contenuto dello stesso, per quanto riguardava 
l'Esperanto. Inoltre egli doveva designare in 
permanenza un altro samideano che potesse 
continuare nell'opera stessa dopo la sua 


D'AHILO TELLINI 
Tra coloro che nell'anno 1923 fonderanno la6s — 1938 
Il "Gruppo Esperantista Udinese" merita ricor- 
dare il signor Virromo For che già nel 1909 era 
attivo e fervente esperantista. Quando si 
Sposò, si trasferì a Torino dove nacquero i 
‘suoi figli, Gina e Piero, ai quali seppe trasmet- 
tere non solo | più alti principi morali ma anche 
l'amore verso la lingua internazionale. 


(O) 


Don Giacomo BiancHini nacque a Carbona (S. Vito al Tagliamento) il 12.3.1875 e trascorse 
tutta la sua vita nel Friuli, dove per cinquant'anni ha esercitato il ministero sacerdotale, dap- 
prima a Navarous e, dal 1921, a Pradis di Clauzetto trasferendosi quindi nel 1925 a Cimpello 
di Pordenone dove si spense il 12.1.1954 

Esperantista dal 1904, si dedicò con passione agli studi e alla diffusione della lingua, te- 
nendo conferenze * ed anche corsi di Esperanto per i lavoratori e gli emigranti nella sala del 
signor Saoan a Fontanafredda, 


Dos Giocome Bianchini 


Il giovane sacerdote esperantista Lo studioso 


Oltre ad una grande quantità di scritti apparsi su varie riviste, sono da ricordare tra le sue 
opere: l' HEBREA KALENDARO (1906), il KATOLIKA KATEKISMO, il MANUALE DI ESPE 
RANTO PER GLI ITALIANI ed il CURSUS COMPLETUS ESPERANTI, due corsì, nelle lingue 
italiana e latina, scritti appositamente per gli esperantisti tra il 1914 ed il 1915, nonché il saggio 
di un TEKNIKA RELIGIA VORTARO, pubblicato sulla rivista "Espero Katolika”, alla Quale per 
lungo tempo prestò attiva collaborazione. [v. anche doc: 11] 

Molto apprezzato fu il suo contributo a istituzioni quali 
il Lingva Komitato [doc: 7a, 7b] e la Akademio, come rap- 
î presentante della nostra nazione 

Nell'agosto del 1911 prese parte al 2.0 Congresso In- 
temazionale degli Esperantisti Cattolici a L'Aja. Per il 50.0 
anniversario della sua Prima Messa, avvenuta il 3 agosto 
1903, inviò agli amici dei versi in Esperanto. 

L'importante raccolta di opere în Esperanto che for- 
mava la sua biblioteca è stata da lui destinata al Semina- 
rio della Diocesi per l'incremento degli studi esperantisti 


Il 10 gennaio 1913, Axrowo Pacwer (1880 
17.12.1960), di San Vito al Tagliamento, emigrante, rien- 
trato dalla Germania dove aveva appreso l'arte tipografica 
ed era divenuto esperantista, iniziò a pubblicare — con 
l'appoggio di Don Giacomo Buncrni e Acrue Teuni € con 


Antonio Paoler l'aiuto del Prof. Bruno Micuorni *— la rivista "L'Esperanto” 
=, che molto contribui alla diffusione della lingua e divenne 
in seguito organo della Federazione Esperantista Italiana 

Il famoso editore nazionale (E EL) fdoc: 8,9, 10] 
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La sua tipografia - "La Tipografica" - venne danneggiata nel corso della 1.a Guerra Mon- 
diale, ma il PacLet riprese il lavoro e continuò a dirigere la rivistarfino al 1929 ”. Egli non era 
soltanto il proprietario della tipografia deve la rivista si stampava, ma doveva adempiere anche 
i compiti di redattore, correttore, operaio e amministratore: ricevere le richieste di abbona- 
mento, preparare le fascette con gli indirizzi e spedire la rivista. [doc: 11] Nel frattempo, dal 
1922 al 1925, insegnava stenografia ‘alla Scuola tecnica. 
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Un mendilo dell'editore Paover 


Il cav, Paccer è stato il primo editore esperantista in Italia e la cittadina di San Vito al Taglia- 
mento può considerarsi la culla dell'Esperanto nel nostro paese. Con la fondazione e la pubbli- 
cazione della rivista e la sua lodevole. attività di editore, collaborò attivamente alla 
diffusione e conoscenza della lingua in tutta Italia. Curò, tra l'altro, la pubblicazione di materiale 
didattico (grammatiche, vocabolari e tibri di lettura; redatti da Grazzii, Meazziu, Miauo- 
Rini, Strowsou, Tsun) e di scritti ed opere di autori italiani tradotti in Esperanto, fra i quali 
figurano: HISTORIO DE KRISTO di G. Papini e KORO di E. De Amicis. La sua ricca biblioteca 


Li 


racchiude molte tra le maggiori opere della letteratura mondiale, naturalmente tradotte in 
Esperanto: | FIORETTI di San Francesco, l' INFERNO di Dante tradotto da K. Karocsay in 
terzine dantesche, il QUO VADIS?, GIULIETTA E ROMEO, LA BIBBIA nella traduzione origi- 
nale di ZAMENHOF, oltre alle numerose opere scritte in quell'epoca direttamente in Esperanto. 


Sempre nel 1913, a Udine, l'allora giovanissimo Giovanni Deuia Sava (Codroipo 15.3.1897 - 
Udine 22.1.1987) incuriosito da una grammatica di Esperanto trovata nella biblioteca del suo 
pamoco, si mise a leggerla rimanendo avvinto dalla lingua, di cui iniziò subito lo; studio. 

Nel 1923 fu tra i fondatori del Gruppo Esperantista Udinese del dopoguerra °, che aveva la 
sua sede provvisoria presso il Caffè Roma [doc: 12], e si prodigò in varì modi ‘alla diffusione 
dell'Esperanto potenziando e stimolando l'attività del nuovo gruppo, tenendo vari corsi d'istru- 
zione, collaborando con l'insigne Prof. Teum nella compilazione del vocabolario Esperanto- 
Italiano, scrivendo articoli e poesie in Esperanto e tenendo una fitta corrispondenza con nume- 
rosi esperantisti residenti in Italia e all'estero, quali Euo Miauorim ed Enuono Privar. [doc: 13] 
Tradusse in Esperanto la GUIDA ALLA CITTÀ DI UDINE ed una novella di Carlo Bertolazzi. 
SENZA ARROSTO (SEN ROSTAJO). Del 1910 venne nominato Delegato De EA. per Udine. 
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La tessera di Delegato di Giovan Desa Sava 


Certificazione per l'airtenticità della fema 
e della fotografia del Sig. 


In collaborazione con l'Università Popolare l'8 dicembre 1922 nell'Aula Magna del “Regio 
Istituto Tecnico", teneva una lezione su "Il problema della lingua internazionale e l'Esperanto* 
e riusciva ad inserire dei corsi nel programma dell'Università, [doc: 14, 15, 16] 

Il corso organizzato nel gennaio del 1925 [doc: 17, 18] viene così presentato sul n. 2 della 
“Itala Esperanto Revuo". 


A complemento degli annunci fatt iscrivere sulla 21.30, nei giorni di lunedi e mercoledì 
stampa locale, si porta a conoscenza di tutti i Soci Le iscrizioni si ricevono presso la Sede dell'Uni- 
che col 14 gennaio corrente si inizierà - sotto gli versità Popolare (Via Bartolini, 3) presso la Libre- 
auspici dell’ Università Popolare - un Corso pub- ria Carducci, Libreria Miani, Cartoleria Flaibani e 
| blico di lingua Esperanto che avrà la durata di circa presso il bidello del R. Istituto Tecnico 

| cinque mesi. Insegnante sarà il nostro Presidente, La tassa di iscrizione - stabilita dalla prodetta 
samidenno Giovanni Della Savia, docente della Università Popolare - è la seguente: 

ttedra Italiana di Esperanto, L 10 per i soci del Gruppo Esperantista e del- 
| ‘Tale corso avrà luogo in un'uufa del R. Istituto l'Università Popolare 

Tecnico, e si effettuerà dalle ore 20.30 alle ore L15 spal i nom soci. 


Nel 1927, a Budapest, sposò l'esperantista ungherese Buunwa Maser (Budapest 25.10. 1900 
- Favaro Veneto 14.8.1964) [doc: 19] e dal loro matrimonio nacque il 6.1.1929 una bambina, 
Gui fu imposto il nome di Arorena. 


ll Gruppo, rifondato a Udine dopo la 1.a Guerra Mondiale, si allargò rapidamente e nella 
cronaca del 1924 si può leggere: "Le adesioni sono diventate tante che si è deciso di portare a 
7 il numero dei membri del Consiglio Direttivo” 

Nello stesso anno 1924 si costituì a Udine anche il Gruppo Esperantista dei Ferrovierì. 


Domenica 4 gennaio 1925, al Teatro Sociale, fu celebrata la cerimonia dell'inaugurazione 
del Verda Standardo per il Gruppo Esperantista Udinese, presenti autorità civili e scolastiche 
di Udine e molti esponenti dell'ambiente commerciale ed industriale locale, intervennero di- 
versi rappresentanti dei gruppi Esperantisti della Venezia Giulia e della Jugoslavia ed anche 
l'illustre Dott. Pouboro PoudoRI in rappresentanza della Cattedra di Esperanto di Firenze e 
quale delegato della F.E.I., che allora aveva sede a Bari 


INAUGURAZIC DEL VESSILLO SOCIALE 


1925 - Inaugurazione del vessillo sociale 


La madrina, Prof. Sig.na Annina Premi, nel togliere il candido velo che avvolgeva il ves 
sillo, pronunziò le seguenti parole: “Questo drappo di speranza, di amore e di pace possa 
segnare una nuova era di concordia fra gli uomini di buona volontà”. 

La banda musicale di Passons aprì la cerimonia con l'inno esperantista, Oratore ufficiale fu 
Îl Prof. Arturo Gmez " di Trieste, direttore dell'Istituto Esperantista della Venezia Giulia, che 
concluse il suo intervento con un inno all'ideale esperantista e all'Italia. [doc: 20] 

Nel 1926 il Gruppo Udinese, tramite l' O.N.D."’ in cui era stato inserito [doc: 21], ottenne 
una sede stabile al n. 1/d di via Beato Odorico da Pordenone [doc: 22] 
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116 febbraio 1929 la Sezione Studentesca Esperantista iniziava a pubblicare il bollettino “La 
voce degli studenti”, ed in quello stesso anno, dal 28 al 30 luglio. venne organizzato con suc- 
cesso il 14.0 Congresso Nazionale di Esperanto. [doc: 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31] 

In tale occasione - per la prima volta in un congresso nazionale italiano - viene celebrata la 
S. Messa in Esperanto, a cura del Padre francescano Mooesto CaroLrI. 


Luggie Co 
Sede ufficiale del Congresso è delia Mi 


(dalla "Relazione del Congresso") 
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XIV TONO CESSO 
NAZIONALE 
DI ESPERANTO 
IVDINE 28-30 LVGLIO 1929vn | 
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Le cartoline di propaganda 
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rgomenti: 
la nuova organizzazione delll' 


Il Comitato organizzatore era composto da: 
‘Gr. Uff. avv. co. Gino ni CaroRiacco — Presidente 


geom, Franco Bonini — Vicepresidente 
sig.GaLuano Dorce — Membro 
Giovanni Dea Sava — Membro 
Giovanni DA Forno — Membro 
AMABILE Zi — Membro 
ANGELINO ZORATTI — Membro 
Costituivano la Presidenza del Congresso: 

Prof. Giorgio Canuto — Presidente 
Dott. Arturo eHEzzo — Vicepresidente 
sig. Gauuuno Dorce — Segretario 


Il Congresso venne aperto dal Podestà di Udine co. Gino ni Caroriacco e discusse questi 


nazionale di informazione, che dal 1930 sarà più lus- 
‘suoso e più ampio, sempre stampato dall'infaticabile editore Pactet; 
le prospettive della propaganda e l'applicazione dell'Esperanto nel turismo, nel commercio, 
nell'arte; 
la fondazione dell'archivio nazionale per il materiale riguardante l'Esperanto; 
MI SORA A sel di CR, per la quale era candidata Como. 
Ga Da ricordare, tra le varie attività or- 

ganizzate In occasione del Congresso: 
‘l'inaugurazione, al Teatro Puccini, dek- 
la bandiera Esperantista del Gruppo di 
Trieste, madrina la co.a ELoDw DI 
Carorncco, consorte del Podestà di 
Udine; la 1.a Esposizione Nazionale di 
Esperanto, organizzata da Franco 
Boom: " ed uno spettacolo teatrale, 
durante il quale venne messa in scena 
anche la commedia "NATALE" di 
Dario Niccodemi che Gaetano Facci — 
fondatore, nel 1922, del Gruppo 
Esperantista di Brescia — aveva tra- 
dotto in Esperanto con il titolo di 
“NASKIGO" e che fu interpretata da 
attori appartenenti al gruppo bre- 
‘sclano. 

Il caloroso ringraziamento agli or- 
ganizzatori da parte del Prof. Giorcio 
Canuro- che già in apertura aveva ri- 
volto un appassionato saluto a nome 
del Presidente della F.E.I. marchese 
Carro Coroero DI MONTEZEMOLO — COM- 
cluse il Congresso di Udine, cui arrise 
un successo più che lusinghiero, an- 
che dal lato finanziario. [doc: 32] 


122O.VIN pre 2830 usouo! 


(dalla “Relazione del Congresso”) 


T* MOSTRA NAZIONALE DI ESPERANTO Iniziavano in quel tempo le difficoltà per il movimento esperantista da parte del regime to- 
talitario e nazionalista e, con l'avvento della 2.a Guerra Mondiale, sì giunse alla dispersione 
del Gruppo: solo nel 1950 esso potè ricomporsi. 
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(dalla "Relazione del Congresso") 
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Durante questo periodo vennero organizzati dei corsi presso: 
- le varie sedi del Gruppo, a cura del rag. Armanno Biasoni e di Giovanni Deia Sava, con 
lezioni bisettimanali, mercoledì e sabato, dalle 20.30 alle 21.30; 
- l'istituto Tecnico "A. Zanon” di Udine, a cura della Prof.ssa Apa Rossi di Cordenons (PN); 
- la Scuola di Avviamento Professionale Agrario di Buia, nel 1954, sempre dalla Prof.ssa Apa 


Rossi; 
- la sede del "Circolo Bancari" di Udine, con inizio dal 21.4.1954 a cura del Dott. Renaro 
MaLTECCA; 
- la Scuola Professionale di Tricesimo a cura di Giovanni Deria Sava e su iniziativa del gio- 
vane Primo Trevisani, in seguito ad una richiesta formulata dai giovani di Reana del Rojale 
e di Tricesimo; 
- ad Azzano Decimo, condotto dal Prof. Manas e terminato il 26.8.1955. 
Nel 1952 venne costituita la Sezione Esperantista Giovanile del Gruppo Esperantista Udi- 
nese, che allora aveva la sua sede in via Carducci n. 10, con il fine specifico di propagandare 
la lingua internazionale fra la gioventù. Gan Franco Cosarm ne era l'attivo presidente. 
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GIAN FRANCO COSATT 
Prandaria de la Udime'a Eagerant ensioro 


Il biglietto di presentazione di Gian Franco Cosarm 


Nel febbraio del 1953 fu ospite del gruppo l'insegnante tedesca Svaua Kreiscner di Colonia, 
durante l'ultima guerra in 


conosciuto occasionalmente l'esperantista Acero Zorarn Ò 
interessò molto per il ritrovamento della tomba e per favorire la visita di qualche familiare del 
caduto. [doc: 33] 

Uno dei più attivi propagandisti di quegli anni fu il socio Heuwur Rami. Nato in Austria, egli 
abitava a Udine [doc: 34] e, per la sua conoscenza della lingua, più volte fece da guida in 
occasione di escursioni in paesi di lingua tedesca. Nel 1955, a sua cura, venne ristampata una 
serie di chiudilettera che riproducevano gli stemmi di alcune città del Friuli, sedi di gruppi espe- 
rantisti. Morì il 4 dicembre 1971. 

Nel 1957 la città di Udine avrebbe dovuto ospitare il 28.0 Congresso nazionale, che però 
non fu possibile organizzare poiché mancavano persone libere da impegni professionali, in 
grado quindi di dedicare tutto il loro tempo a quel complesso lavoro organizzativo richiesto 
dalla preparazione di un congresso che potesse rinnovare il successo del precedente. 

Nel 1958 Giovanni Dea Sava sì trasferì a Favaro Veneto (VE) in via Monte Focobon n. 8 ed 
anche altri esperantisti sospesero la loro attività perchè presi da impegni personali, oppure 
vennero a mancare. 

Tuttavia, nonostante le molte difficoltà, a Udine perdurò sempre l'interessamento per la lin- 
gua intemazionale: la gente continuava a parlare dell'Esperanto e vennero sempre tenuti dei 
corsi, anche se saltuariamente. 
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16 MARKOJ de propagando esperantista ri Friulion 
presitaj sur divorskoloraj folioj. — P'rezo do follo ital. L, 0.30 krom nfranko. 


rr toI 


asma IST 


Il foglio di marche di propaganda ristampato a cura di HeLuur Rari 
Il 5 settembre 1965, ‘con una semplice cerimonia, venne ina 
i L lugurata una la ‘con ll ritratto 
‘n mosaico del Dolt. Luvowco Lazzaro Zauensor, ideare delfeapiranio; i 1 Pet Ten 
tag allestire a proprie spese nel 1930 e quindi donato al Comune di Udine. 
manifestazione, preparata con molta cura dal Gruppo Esperantista Udinese, vide la par- 


Quella pregevole 
lastra in marmo 
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I convenuti per l'inaugurazione della lapide di Zamennor 


inde interesse per 
intisti italiani e stranieri, di passaggio a Udine, avevano mostrato gra a 

quelo marmoreo del Dott. Zamennor, sollecitandone il trasferimento in luogo più consono 
‘ed accessibile ai visitatori. 
ll Gruppo Esperantista 


Udinese si ara fatto portavoce di tali asinenze con ripetute istanze 


La lapide donata al Comune di Udine dal Prof. Tum 
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presso le locali autorità, trovando Infine rispondenza presso il sindaco di Udine, Prof. Bruno 
Cadetto, il quale dispose per la sistemazione dell’opera sullo spalto estero del Castello. 

ll Prof. TeLuni morì prima di veder realizzato il desiderio, a lungo accarezzato, che quella 
‘stele - da lui donata alla sua città natale per onorare, in tal modo, il Friuli - venisse esposta in 
un luogo più degno. 

ll giorno 8 ottobre 1969, un considerevole numero di soci del Dopolavoro Ferroviario di 
Udine costituiva il Culturale Ferrovieri Esperantisti, della cui organizzazione veniva 
incaricato Primo Trevisam (( 


per ottenere 
{doc: 35a, 35b, 35c, 35d, 36a, 36b] 

Durante l'anno scolastico 1979-80, l'Esperanto venne introdotto quale materia di studio nei 
‘programmi dell'Istituto Tecnico per il Turismo "A. Volta”, su iniziativa del Prof. CostanniNI, Pre- 
Side della scuola ed entusiasta della lingua internazionale. 

L'insegnamento fu affidato alia sig.ra Maria Zueperta Di Maso, che aveva studiato la lingua 
‘a Trieste e si era subito attivata a Gorizia, dove aveva condotto dei corsi e, nel giro di un anno 
‘0 poco più, aveva fondato l'associazione G.E.A. - Goricia .. A titolo sperimen- 
tale aveva insegnato la lingua anche in alcune classi elementari ed in alcune scuole medie di 
Gorizia e Lucinico (GO), fondando inoltre il “Club dei Castoretti", al quale pertecipavano | ra- 
gazzi fino ai 14 anni. . 

Nell'ambito dell'esperienza condotta presso l'Istituto "A. Volta", l'anno successivo ebbe 
luogo ad Udine, dal 23 al 25 maggio, la "72.2 Trilanda Konferenco de Esperantistoj el Aùstrio, 
Jugoslavio, Italio” sul tema: "Scuola - Esperanto - Turismo”. [doc: 37, 38] 


PROVIZORA PROGRAMO 


VENDREDON' la 232n de Mà] 

Alveno'de ‘la fartoprenantoj 

kaj enlogigo È 

15.00 h. Kunsido de la Trilanda Ko- 
mitato. 

16.00 h. furlanista intervjuo. 

16.30 h. Vizito al la Urbo. 

18.00 h. Fervojista Kunveno. 

20.00 h. Interkona vespero. 

SABATON la 24an de Majo 

8.30 h. Studgrupo pri « instruado 
en lemnejoj» (de lernejo 
Istituto Tecnika_pri Turi- 

smo - Vojo Q. Sella, 1). 


Col passar del tempo però, all'entusiasmo 


divenuti sempre più tiepidi: l'esperimento dui 
venne deciso di sostituire l'insegnamento dell'Esperanto con altre materie 
Fu così che, per non perdere tutto il lavoro svolto, il 31 maggio 1981, su iniziativa di Pao 
Udinese con il nome di."Nova Espero Friuli", 
dove trovava sede in via della Cemaia n. 2. 

Imbulatorio della staziòne di Udine, ne assunse 


Trevisani, si ricostituiva il Gruppo Esperantista 
del Dopolavoro Ferroviario, 

ll sig. Leoneto CarLem, infermiere presso l': 
Presidenza poiché, come dipendente delle FF.SS., poteva fare da tramite con il Dopolavoro. 
| SieeNTHALER CorpovaDo. L'insegnamento veniva 
, , arrivava appositamente da Gorizia, e 

Giò fino al momento in cui si trasferi ‘a Cava dei Tirreni (SA), suo luogo d'origine, lasciando così 
che “... le piantine crescessero da sole”. 


10.00 h. Trilanda Konferonco: » O. 
ficiala malfermo ». 

13.00 h. Tagmango. 

15.00 h. Studgrupo pri « Esperanto 
kaj turismo ». 

16.00 h. Junulara Kunveno. 

21.00 h. Folklora vespero. 

DIMANCON la 25 an de Majo 

8.00 h. Ekumena diservo. 

10.00 h. Trilanda Konferenco: Kon- 
Kludoj kaj solena fermo de 
la Kunveno. 

13.00 h. Tagmango. 

14.30 h. Forveturo al Cividale. 


Il programma provvisorio della *12-a Trilanda” 


degli allievi non corrispose più quello dei docenti, 
ir tre anni, però il terzo ebbe scarso successo e 


1981 — ll nuovo gruppo “Nova Espero Friuli” 


Il nuovo gruppo, grazie anche all'entusiasmo del Direttivo, si impegnò con passione per 
‘apprendere la lingua e trasmettere ad altri il messaggio ereditato dal Doktoro Zamennor tramite 
conferenze, trasmissioni radiofoniche, interventi a fiere e manifestazioni, corsi, anche presso 
scuole e circoli, ed un'intensa attività nella sede sociale. 


messera no 027 
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“Nova Espero Friuli” 


| 


La tessera del 1982 
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Nell'anno 1987 il gruppo Nova Espero Friuli" organizzò a Udine, dal 4 al 6 settembre, la 
*19-a Trilanda Esperanto-Konferenco”, che, in occasione del centenario della Lingua Interna- 
zionale, aveva come tema: *Perspektivo/ por la dua jarcento de Esperanto”. 


19* TRILANDA 
ESPERANTO-KONFERENCO 


UDINE 
4-6 settembre 1987 


La targhetta per i partecipanti alla "19-a Trilanda" 


Il Comitato di coordinamento era composto da: 
Marmi Stuppnia, Austria 
Emanuere Rovere, Italia 
Tone Locar, Jugoslavia 
mentre : EuzasetH CorvovaDo € 
Giuseppe VV. Vaente 
affiancavano Emanuere Rovere nel Comitato locale. 
Molte furono le personalità che aderirono al Comitato d'onore. Tra esse è interessante se- 


‘on. Gioraio Santuz, Ministro per la funzione Pubblica 

sen. Franco Castiglioni, Sottosegretario alla Giustizia 

‘on. Marnino ScovacriccHi, Sottosegretario alla Difesa 

dott. Alfeo Mizzau, Parlamentare europeo 

dott. Francesco Larosa, Prefetto di Udine 

Tiziano Venier, Presidente dell'Amministrazione provinciale 
‘avv. Piergiorgio Bressani, Sindaco di Udine 

Dino Boezio, Assessore comunale all'istruzione e Presidente del DLF 
dott. Domenico Savastano, Questore di Udine 

dott. Valerio Giurleo, Provveditore agli Studi 

Gianni Bravo, Presidente della C.C.I.A.A.. 


L'apertura ufficiale avvenne il giorno 5 settembre in Sala Aiace, alla presenza di un folto 
pubblico e, tra gli altri, dell'on. Marmo ScovacriceWi, allora Sottosegretario alla Difesa. Il conve- 
gno vide una nutrita partecipazione: si iscrissero 75 esperantisti dalla Jugoslavia, 45 dall'Italia, 

17 dall'Austria, 1 polacco ed 1 dagli U.S.A. [doc: 39, 40] 

Con la scomparsa dei pionieri, la città di Udine era rimasta priva della Cattedra di Esperanto 
ed il gruppo locale doveva ricorrere a quelli di Gorizia e Trieste per la formazione delle com- 
Missioni d'esame alla fine dei corsi che si tenevano nella sede del Dopolavoro Ferroviario. 
Cominciava quindi a farsi sentire la necessità di riattivare la Cattedra nella nostra città. 

La prima ad impegnarsi in tal senso fu Euzaseti Corpovapo che sostenne e superò, il 
25.9.1988 a Treviso, gli esami di 3.0 grado. 

In data 24.10.1988, accogliendo la proposta presentata da Renato Bisi, che allora dirigeva 
la Cattedra di Trieste, l'Istituto Italiano di Esperanto concedeva ‘al Gruppo "Nova Espero Friuli” 

per la costituzione, in via provvisoria, di una Cattedra di Esperanto a Udine. 
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Successivamente, a seguito della delibera della 13.a Assemblea dell'Istituto Italiano di 
Esperanto che si tenne a Bergamo il 29.8.1989 in occasione del 60.0 Congresso Nazionale, 
Euzasem CorpovaDo ottenne l'ammissione all'Istituto nella categoria "membro ordinario” e tale 
nomina consentì che si creassero le condizioni affinchè la Cattedra di Esperanto a Udine po- 


tesse ricevere veste ufficiale. [doc: 42] 


Un’insegnante e una cattedra per l’esper 


La Importante inconto con 
viviale per gii esperaniso dell 

Nova Espero Fnuli al sto 
rante La Tavernena di Re 
manzioco. L'assessore co 
munale alla puoblia stu 
zione e presidente dei Dopo- 
lavoro " ferroviario, Dino 
Bono, ha infaru consegnato 
fl dipioma di magistero (3° 
grado) a Elisabetb Contova- 
do. con il quale le è stato coo- 
fento È ruolo di docente. 
L'inatteso annunco, dato 
f_ poi dalla stessa Cordovado, 

Boezio consegna ll diploma a Elleabeth Cordovado. | he l'Istituto italiano di =spe- 


anto a Udine 


ranto ha gii dato l permesso 
di istituire. n via promsora 
una cattedra di esperanto a0- 
che a Udine, è stato accolto 
con grande soddisfazione. 
Tale istituzione. i 


gpameato nelle scuoie che è 
possibile in forma facoitav 
va 

È stata inoltre data la not- 
zia che 1 capogruppo del 
Nef, Leonello Cariero, è sta- 
to eletto recentemente consì- 
gliere della Federazione ita- 
fiana esperantist ferroviani. 


La "Zamenhofa Tago" del 1988 


Con un'assidua opera di esortazione, Euzasem Corbovapo riuscì a convincere altri due 
samideanoj ad iniziare gli studi per ottenere \l diploma di 3.0 grado e nella sessione del 22 e 29 
novembre 1992, a Treviso, il Prof. Nicoua De.u Sanm e l'autore di queste note, Gucomno Marmi 
vez. sostennero e superarono anch'essi gli esami, completando così il numero di membrì ne- 
cessari per la formazione delle commissioni d'esame per | corsi di 1.0 e 2.0 grado, 

Nell'ambito del 63.0 Congresso Nazionale di Pineto (TE), il 29 agosto 1993, l'Assemblea 
dell'Istituto Italiano di Esperanto, in base all'art. 4 dello Statuto, approvava l'ammissione quale 
nuovo membro del Prof. Nicora Deuu Sann ed in data 2 ottobre Euzasemi Corvovano cOMUNI- 
cava all'Istituto di aver trasmesso a lui l'incarico di responsabile della Cattedra di Udine — che 
ha giurisdizione anche su Gorizia — in quanto il Prof. Deru Sawm risultava più idoneo a ricoprire 
l'incarico essendo insegnante di ruolo nelle Scuole Superiori. 

Oltre che in sede, il Gruppo ha svolto dei corsi anche presso 

- la Scuola Media di Feletto Umberto (Tavagnacco), a cura della Prof. Anorema Dea Sava 

- l'istituto "Bearzi", condotto da Manver Rovere; 

- l'Università della Terza età di San Vito al Tagliamento, sempre a cura di Manuer Rovere 

- l'Università della Terza Età di Cividale, a cura del Prof, Nico Deru San. 


Tra le altre attività del Gruppo, queste le più interessanti 
- la conferenza sull'Esperanto alla scuola media "Ellero", a cura di DaneLa Di Monrecnacco 
e di Manna CreSPAN: 

- le trasmissioni radiofoniche tenute su ‘Radio Effe', a partire dal 1986, da Dame Di 
Monreanacco, EuizasetH Coroovano ed altri soci; 

- la composizione della canzone "Paco /es, mito ne”con musica di Rino Cinese su testo di 
Serena De Sancns, Euzaseti Corvovaco e Renzo Marcuzzi; [doc: 43] 

- le conferenze nelle scuole sul tema "Apriamo le finestre sul mondo", a cura di Euzaseti 
Corpovaco, Daniea Di MontEGnAcco e Manvei Rovere; 

- la presenza, dal 1987, alla Fiera annuale "Hobby, Sport e Tempo Libero" presso il Quar- 
tiere fieristico a Torreano di Martignacco, con l'allestimento di uno stand dedicato all'Espe- 
ranto; 

- l'intervento a manifestazioni cittadine, come “Udine pedala”, 

- la presenza di propri membri ai Congressi Nazionali ed Universali; 
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= i festeggiamenti annuali per l'anniversario di fondazione, con la celebrazione della 
‘. Messa In Esperanto in varie chiese cittadine; 

» le proiezioni serali di diapositive; 

= Îl concorso per un manifesto sull'Esperanto indetto nel 1987 tra gli allievi dell'Istituto d'Arte 
Selo", con il lodevole interessamento del Preside arch. De Ruosi e della prof.ssa Prugger. 
- il Convegno organizzato dal Gruppo l'8 aprile 1989 presso la Fiera "Hobby, Sport e Tempo 
Libero" sul tema “Turismo e problema linguistico", con l'intervento del giornalista Nico Grik- 
pol 8 l'autorevole conferenza del Prof. Giornano Formzzi, Presidente della F.E.I, 

- le numerose conferenze tenute presso la Sala riunioni del Dopolavoro Ferroviario, di 
hanno parlato, tra gli al asa 
Nuas BaLaJ da Capodistria sulla letteratura in Esperanto (12.3.1984) 

Virrorio Mararooa su "25 anni di vita esperantista” (8.4.1984) 

na Test con una relazione sull'Accademia Scientifica Intemazionale di San Marino 
pol: Giornano Formazzi su "Quale lingua per l'Europa?" (25.5.1984) 

‘azio Cartevaro su “Che cos'è la psicoterapia?” e PierLuiGi MareLU SU "E: " 
(24.2.1985) RE 
Sprsi } Din ‘su "L'Esperanto nella società modera: metodologia dell'informazione" 
Romano Borosnesi, segretario dell'I.F.E.F. su “Esperanto in Europa" (7.3.1993) 


Per concludere ecco le tappe e le manifestazioni più importanti e significative che Il Gru 
"Nova Espero Friuli" ha vissuto nella sua più che decennale attività: ii 


1982— 23 novembre pina trasmissione radiofonica sull'Esperanto da RADIO ONDE FUR- 
E. 
1985- 22 febbraio Durante la "Sema/o /ntemacia de Amikeco" (Settimana Internazionale 
dell'Amicizia): 
Intervista presso l'emittente televisiva TELEFRIULI allo psichiatra Tazio 
Cartevaro di Bellinzona (Svizzera) sul tema “L'Esperanto e lo Sport" ed 
all'on. Giorio Santuz su “Esperanto e scuola”. 
Tavola rotonda in diretta presso la TV locale RDF dalle 21 alle 22 con la 
veda si del prof. Roberto Gusmani dell'Università di Udine, del 
L Tazio ro e di Riccarno Cornovabo: moderati 
ad pe lore il giornalista 
77 settembre _ Allestimento dell'esposizione di 250 libri e riviste a Grado, in occasione 
del 56.0 Congresso Nazionale. 
1986- 1 giugno Presentazione in anteprima nazionale della versione italiana del volume 
"Esperanto, secondo il metodo di Zagabria", tradotto a cura di EuzasetH 
(Cornovao e ALessanDRO Sincovick, in occasione del 5.0 anniversario di 
costituzione del Gruppo. 
Commemorazione in Sala Alace del 50.0 anniversario della scomparsa 
di AcWiuue Terumi, in collaborazione con il Gruppo Esperantista Bolo- 
gnese, a lui intitolato. 
In collaborazione con U.P.U.-Unione Pacifista Universale di Udine e 
T.E.A-Triesta Esperanto-Asocio di Trieste: 
"Concerto per Irma e per tutti i bambini del mondo" con il gruppo folk 
olandese “KAJTO", presso l'auditorium della scuola media statale 
‘G.A.TIEPOLO”. 


1988- 1 ottobre 


1995- 4 maggio 
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FONTI DELLE NOTIZIE 


— Rosalba Stefanutti, L'OPERA DI ACHILLE TELLINI: UN CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA 
LETTERATURA POPOLARE FRIULANA — Tesi di laurea in Pedagogia - Università degli Studi di 
Trieste, Facoltà di Magistero - Anno accademico 1984-1985; 

— Ello MIGLIORINI, PIONIERI DELL'ESPERANTO IN ITALIA - Roma, 1982; 

— ENCIKLOPEDIO DE ESPERANTO, represo de la dua eldono - Hungara Esperanto-Asocio - 
Budapest, 1986; 

- rivista L'esperanto* (F.E1): anni 1913, 1921, 1922, 1925, 1929, 1950, 1953, 1954, 1955, 
1956, 1961, 1964, 1965; 

= rivista ‘Esperanto*(U.E.A.): anno 1929. 


È doveroso inoltre ringraziare sentitamente tutti coloro che hanno fornito informazioni e 
messo a disposizione il materiale per la realizzazione di questo lavoro, ed in particolare: Jean 
Amouroux di Perpignan (Francia), ALvo CWiarutTiW, Anorema Dea Savi, figlia di Giovanni Dea 
Sia, Viro La Cona, figlio di Nicorò La Cora ' e Pao Trevi. 

Uno speciale grazie a Giuseppe VALENTE, che tanto si è prodigato nel lavoro di composizione 
grafica per la stesura finale di questo studio. 


NOTE 1 

1 L'associazione aveva sede in via Asse n. 6, con la denominazione di "Associazione Esperantista Emiliana", 
mentre presso il TeLLa, in via Vallescura n. 11, si trovava l'Esperanto-Offego, l'ufficio che curava le pubblica» 
zioni in lingua Esperanto 

?  GRAMATICHE, VOCABULARI ED ESERCICIS DI LENGHE INTERNACIONAL ESPERANTO PA-I LADINS 
FURLÀNS -Pxotet, S. Vito al Tagliamento - 1935. 

3 Nel 1983 il lascito del Prof. TeLtni, consistente in circa 250 libri e riviste) venne riordinato e catalogato da 
alcum membn del 

ni 11 10.12.1913 a Avio, con Priuto di Don Asfonio Tubello, egli enne nelle scuole di quell cittadina una 
conferenza sull'Esperanto ed i suoi progressi. 

3 TI Prof. Brio Miatiorna venne a conoscenza dell'Esperanto giovanissimo, in seguito ad una conferenza che il 
TELLIN tenne a Rovigo il 14 gennaio, 1913. 

4. Periodico di studio e propaganda a cura della Cattedra Italiana di Esperanto. che usciva inizialmente due volte 
al mese La redazione della rivista era a Bologna: ogni numero constuva di $ pagine per il prezzo di $ centesimi, 
rrientre l'abbonamento a 24 numeri costava L. 1,25. La raccolta completa della prima annata forma un volume 
di circa 200 pagine. La rivista venne inviata in omaggio anche a ZAmeNHo£, il quale rispose il 23.1.1913 da 
Varsavia, 

?Dall'1:1.1930, su richiesta del cav. Paoter, la direzione “pro-tempore” della rivista sarì affidato a Fusco 
Boona ed essa verni redatta a Udine. Rinnovata con il titolo di "Rivista Italiana di Esperanto”, migliorata e 
potenziata, uscirà con periodicità mensile in 28 pagine di testo e 4 di pubblicità. 

* Nella RELAZIONE FINALE ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI dell'Università Popolare di Udine, anno scolastico 
1922-23 sì trova citato a pag 7: “corso 01 sseRvro - Dal seno dell'Università Popolare, mercè l'opera volon- 
terosa del signor Giovanni Della Savia, appassionato studioso di questa lingua internazionale. ha avuto flo- 
rida vita un breve corso di Esperanto, frequentato con una assiduità ammirevole da una ottantina di allievi 
d'ambo i sessi e, ciò che più conta, con risultati ottimi. 

A tutti venne rilasciato un certificato di frequenza, distribuito alla chiusura del corso per cura di questa 
Presidenza, Tale corso, che valse a costituire ur Circolo Esperantista a Udine, vernà possibilmente ripetuto 
per i nuovi allievi ed ampliato per coloro che già frequentarono le lezioni nella primavera passata." 

? Il Prof. Gua, attivo esperantista triestino ed autore di alcuni scritti in Esperanto, ebbe italianizzato il cognome 
in Giizzo a seguito del decreto 10.1.1926. Morì il 28.7 1950 all'età di 77 anni 

10 "Opera Nazionale Dopolavoro": organizzazione ricreativa per i lavoratori promossa dal regime di quell'epoca. 

1! Fiaxco Bona, geometra, nocque nel 1904. Esperantista da 1922, fu attivo prima a Udine e poi a Torino dove 


è stato direttore della Cassa Mutua dell'industria. Diresse negli anni 1930-1931, la “Rivista Italiana di Espe- 
santo" ed organizzò anche i Congressi nazionali di Como (1930) e Padova (1931). 


1° ENA.L- Ente Nazionale Assistenza Lavoratori: istituzione per il sostegno e lo svago dei lavoratori, che ha 
sostituito O.N.D. 


1. Giornalista, fratello del noto esperantologo Sveraso La Corta e fondatore del Gruppo palermitano "Sieilia 
Esperanto-Klubo" a lui intitolato. 
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25 


ge us) 
di 


VOCABULARI 
eo ESERCICIS 
——— rr 


_—__ _—_— 
DI LENGHE 


INTERNACIONAL 


ESPERANTO 
t0- > © aree er 


PA- LADINS 
FURLAÀNS 
| 


UDINE, PIAZZA VITTORIO EMAN. 9A 


La Grammatica în friulano del Teun 


tt: PoPOLO pri Fai 5 otro lens > rm 1. 


Nel pomeriggio di oggi è mor- 
ito serenamente il 


Prof. Dott. 


Achille Tellini 


Membro onorario dell'Ate- 
neo di Brescia. Membro 
onorario dell'Accademia di 
Sclenze Lettere Arti di 
Venezia. Cittadino onorario 
della Repubblica. di San 
Marino, 

La MOGLIE, i FIGLI, te CO.| 
IGNATE, te NUORE, i GEN 
RI, i NIPOTI ne danno con pr 
[fondo dolore il triste annuncio. 
Si dispensa dalle visite e per 
lespressa volontà dell'Estinto sil 
di non inviare fiori. 


Udine, + ottobre 1938-XVI. 


[doc: 3, 4] 


Ultime di cronac 


Si è spento — 
Achille Tellini 


E' morto leri a Udine, dopo Jun- 
gn malattia di cuore che lo trava- 
gliava da qualche anno, fl prof, dr, 
Achiile Tellini. 

Figlio del patriota garibaldino 
Gio. Batta Tellin!, cultore di lette- 
re ed arti, era nato a Udine nel 
1866. Laureatosi in scienze a pieni 
voti n 22 anni nell'Università di To-. 
rino, fu subito nominato assistente 
alla vattedra di geologia nell'Uni- 
versità di Roma, In seguito passò 
all'itsegnamento presso il Regio 
Istituto Tecnico di Udine. 

La sun attività scientifica, svolta 
attraverso accurate ricerche e sco. 
perte nonchè documentata da pre- 
giate pubblicazioni, attuata nel pri:! 
mi anni nella Provinela di Roma. 
gli vnise Ul riconoscimento di quel 
Municipio che gli conferì una gran 
de medaglia d'oro, per-merito pub» 
blico. Fu nel 1900 esploratore tn A-| 
frica, dove fece importanti studi 
sulla fnuna @ l'idrografia dell'Eri- 
trea e fece dono di tutto 1l cospi- 
cul materiale raccolto nl Museo di! 
Trieste. Costituì con $ suo! mezzi i 
gnbinetto di Belenze all'Istituto 
Tecnico di Udine che andò distrutto 
duranto la guerra e donò la mua rio. 
ca biblioteca scientifica nila Re- 
pubblica di 8. Marino, dalla quale! 
{u nominato cittadino onorario. 

Per il valore delle sue pubblica- 
zioni selentifiche fu nominato mem- 
bro onorario dell'Ateneo di Brescia 
e dell'Accademia di Scienze, lettero 
ed arti di Venezia. 

Da molti anni at dedicava a studi 
gloltologiei e gioltologi insigni, rl- 
correvano n lui per autorevoli con. 
i e pareri nelle déeifrazioni di! 
‘umenti antichi. La sua attività 
ebbe risonanza in Italla e all'estero. 


La scomparsa del Prof. Teruw 
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Appassionato cultore @ profondo 
[onoscitore delle lingue romanze, 
[si occupò In modo speciale del friu- 
lano. Amò di grande amore Ja sua 
Piccola Patria ed ebbe una venera- 
zione per i suo! grandi; aveva an- 
che fatto erigere un monumento al 
‘Poeta concittadino Pietro Zorutti 
‘0 stava apprestando una galleria 
lat Alustri friulani. 

Spirito battagilero, intelligenza 
[geniale, vasta, cultura, originalità 
[di vedute, rarm modestia, bontà di 
animo, distinsero questo concitta- 
‘dino che scompare lasciando agii 
[studiosi Inrgo patrimonio di opere. 
|Citeremo, fra Je tante: «Le ncque 
[sotterranee del Priuli e la loro uti- 
lizzazione »: € Alcuni documenti ri- 
Iguardanti j terremoti in Friuli» x 
|& La geologia nel dintorni di Ro- 
aa; «L'anftentro morenico di 
Vittorio! in provinela di Treviso :» 
4Le piogge nelle alpi orientali ‘e 
nel Veneto», «Da Tarcento a Reeia, 
[note goograficher, «Dal Peratba nd 
Aquilela e drl Livenza all'isonzo», 
'&Descrizione geologica della tavolet- 
la topografica di Udine», ePer tn 
protezione della pesca d'acqua dol- 
cen, «Peregrinazioni  mpeleologiche 
In Priulto, «Sentimenti ed nffetti 
[nella poesia popolnre det Indini del 
Friulia, «Il tesaur do lenghe furia. 
nen, 

Molti altri br, frutto del mo ine 
Regno, attestano Ta complera ope 
Ta di questo insigne studioso. Peli 
joompitò anche notevoli carte topo 
grafiche pubblicato dall’ Intitito 
[Geografico Militare esi dedicò po 
re allo ricerche di mineralogia, 
Sul Friuli molto serisse in gior 
hall e riviste di fuori. La sua 

parma è un grave lutto per 
‘Setenta. 

Alla memoria di Achille Tetlint è 
levinmo un reverente saluto; alla. 
consorte, ni figli, ni familiari tutt! 


[sentite condoglianze. 


UNIVERSALA ESPERANTO-ASOCIO i 


CENTRA OPICEJO > 12, Boulevard du Thédtre, GENÈVE (Svislandn) 


pundalili: sir Fide fre! pe ant è di 
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fertili, pr tate pr 
ro pelb') ud li sù NbRi del perl Arienit 
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Poste deli rpidetina 
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La disposizione autografa del Prof. Temi ll “memento” del 1934 


28 28 


snant, a 
ni i di; Esperantista Lingva Xomitato. +..-- 
\@ggo “enna 
Li o 
nia DEMANDARO Vir 
ecnis sor la Kandidatoj al la Komitato 


Exrimara Sutoro, ; 
Caria kandidauno al la Lingra Xumufa:o tas proponita da S-ro (3 LI TA 


Gi petas. ke vi bonvolu respondi al la jena demasdaro. aj. ukribinte ire /egeble la mapuoto;n, re- 
sendi la folion al +Uentra OScejo », por publitigo ea Oticiala Gurero. 


Valu ricevi, Farimata Simjoro, nian piej ktoraa dankon 
sar: ES LA Pretidanto de la Lngra Nometato. 


E. Botrac 


DEMANDOJ RESPONDO] 


1277 de Mato 1 ETST 


Dato de via magico 


4: Daro de dia Fanearo 43257 


perego 
3 Klum Snevojn vi 
pura agi 


para 


{doc: 7a] 
Il questionario per i candidati al Esperantista Lingva Komitato compilato 
da Dan Gucomo BuncHmi 


30 


[doc: 7b] 


UEMANDOJ 


i Va cus tag 


di Tpreahy di parare Dt 
pi” PSE IALIA nh re 
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e pa ra 


AESPONDU] 


iulams (9 pini a apariiotz 3 
La preti Arr Fbi 1732) 


e | meta be ph pinta. 


RR Ria LA E prpeti peg I 


bd is 1929 Supagriba 
Ligure (7; VT 


W questionario per i candidati al Esperantista Lingva Komitato compilato 
da Don Giacomo BiancHiNi 
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Anno I - N. 1 


10 Gennaio 1918 


L'Esp eranto 


pai INTERNAZIONALE ———— 


Periodico Quindicinale di studio 6 propaganda 
@ cura della Cattedra Italiana di Bs rato 


Abbonamento Postale 


Sede Centrale NOLOGNA, Vallescura, si - Bibbiena (Irezz0) - Iordigliera » Capodistria 
Cazzano (Budrio) - Firenze - Fontanafredda (Pordenone) > Gorizia - Modica - Muggia 
Napoli - Perugia - Rimini - Trento » Trieste - Villacco 


Direzione ed /imminlsirasione presso l'editore A. Paolet - S. Vito al Tagliamento (Veneto) 
Ua anno (Italia è Colonle) L. 1.25 - Estero L. 2.50 - Un parato Cent. 5 
ESCE IL IO E IL 25 DI CONI ME 


La testata del primo numero de “L'Esperanto” 


10 Febbraio 1913 Anno I - N. 3 


* L' Esp eranto 


cen = LINGUA pere 
Periodico Quindicinale di studio e propaganda 
cura della Cattedra Italiana di U Esperanto 


Sede Centrale BOLOGNA, Vallescura, 11 - S. Giovanui Valdurno (< Arezzo) Hordiy 
Capodistria - Cazzano (Budrio) - birenze » Fontanafredda (/'urilenone) - - Modica 
Muggia - Napoli - Perugia - Rimini - Rovigo - Trento - Trieste - Fillaco 


" Direzione ed Amminisirazione presso l'editore A. Paolet - S. Vito al Tagliamento /Peneto) 
Un anno (italia e Colonle) L. 1.25 - Estero L. 2.50 - Un numero separato Cent. 5 
ESCE IL 0 E IL 25 DI CGNI MESE 


PAROLE DEL DOTT. ZAMENIIOF. 


Varsovio, 23-1-913. 
Kara Sinjoro, 


ba du ekzemplerojn de * mi danke ricevis. 


L' Esperanto ,, 


Via 


ZAMENHOF 


[doc: 9] 
I n. 3 con la risposta di ZamenHor 
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RANTA REVUO 


Direzione @% Ammi dateaifone 


VITO AL TAGLIPMENTO (udine 


Abbonamento annuo L- 10 (Estero L. 18) 
© portale 9/392 Ealopna ” 


Anno XVI 


GIUGNO 1929 (VIT Na 


Invitato doll'egregio amico Poolet, pressato da altre contingenti occupazioni, 
ad assumere la direzione della modesta nostra rivista, ho acceltato pro-tempore 
l'offerta al solo scopo di assicurare la continuità della pubblic 
del prossimo congresso 

Ho detto « pro-tempore » perchè è compito dei n i egrefgi 
abbonati © dovere di tutti î samideoni, quello di sistemare definitivamente ta rivi. 
sta trattandone radicalmente al Congresso. 

Iatrrsto js 


riuscita 


tri dirigenti e de 
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| TUTMONDA ADRESARO 


© KATOLIKAI. ESPERANTISTOJ 
Honestaj. malkaraj Hotelo 

| Sramatiko kaj Vottara Eaperanto- Lato 

I ANNUARIUM UNIVERSALE: 


* CATHOLICIS. ESPERANTISTIS 


Honestis partipreti diversoriis 


evi accenre 
Parva Grammatica cum Glossario de Esperanto Idiomate 


Collegit — conteruit 
2 Sacenvos JACOBUS BIANCHINI 
Comivatus Linguistici [nternationalis Parisiensis Soclus 
Iaternationalisque Catholicae Esperantisticae Societatis 
Generalis Secretarius 


Unua Jaro — 1914 


"La Twoggarica. 
S. Vito aL Taativuesto (Italia) 


[doc: 11] 
Il -Tutmonda Adresaro* del 1914 


È % NCGSSSE n 
‘GRUPPO ESPERANTISTEA_- vane 


Burgo di ritis00 copie fan 


dimo, Olbaggio DT 
SE f 
4 i ter A 
ì Vometdi, Bore, presso W RY alito Boemia lle Aus l' 
amen, del mostro ia mella, quale, dopo bite sfata de 
aiazione serale Ria del fina armo dii dita del Cinta 
î qrrnse le sagem Merizioni: cdi 


OL comiiglio Dicetlio, il i 
PE , gio poumalo di & Iersone, È, vidotto a 3 soltanto, 
2a, quota unounle vue forato a sare 


Bormdoi rrotoduto afla, vi l 
a bla virtituzione del Grigio edi 
desiderio dai dirigo di s3|licare fattivamente ente DRG 
dr: i Meli noi a Soler Lonto Vimmsdare L'adesione (conse 
mao Tessera hey il riwivodo) eda dimializazati ad veri 
alla mostra ixilivaione.- ) so ite 
Otntriouo lari fiducia dhe La fuse vovri dams 


Aupogpio al vosteo Grupo alfincdhé evo! * froieuo, Provi 
Por rarieario saluto, 


Assemblea 2 maggio 1924 — Informazione ai soci 


35 


Rizza E/DERANTO 
de 


i 


| G. DELLA /AVIA 


OLNVI3c/3 
lidi 


[doc: 13] n 
Foglietto con marche chiudilettera di 
Giovanni Derca Sava 


n, 
GIOVANNI DELLA SAVIA 
UDINE 
gia DI TOPPO N. li 


. 
Pi . 
‘ Udine, 11 Novombro 147}, 


Unf le Direzione aelln 


JaIVi.tS1%** 2ONOLFR 


0 GU Vostra dovIderio, ouoo 1 punti primoipili 
Bvolgemi nella conferent» lohe nvrebbe onrattore si pro 


ULINItÀ e necersità d'una Jingna auessliare internazionale 
per 31 comnroin, ver 2a ro)ngtoni safentifiohe e larj;)tartil è 


Foluzioni che ni prewntano per tieolvere l'interetihnie pers 

bleni È 0 idotture una linzva vivonta [franoose, In:]e:0, 10 

daliso, ccc.), 0 un» selle 2ingne morte (latino, ereco, roc 
Ficorrere i ni lino ehrlifioie. 


derehe nori © 1or:1Wslo' sot tara una ÎIngui n 
d'A erendftiento trio dò (nisi 1 popoli 

Duzi th dolla 1imniicrivalità ed inviaia ae) 
Muellu 1 6ut linyu vonirun presge)ta, 


ve, } 


Merehe non si può uacitaretuna Linima mortaftroppo 14114195 
per gli uceini di soosa coapura,, lingua che non ha vo 
MdRLLi per enprizore tulli i termini tecnici nodern!, torr 
Ghe douretbero venir crenti di mani pianti, eco.) 


Perch ni dove ricosrero «i una lingua seme art 
più rirsondania n] concetto di mentrnlità nl innata aev 
faformita în ver. lingua internazionale aneiltarin, perchv 4 
Teco] ir e più perfetti. di ounìnnove nItra fra de dangne mtv» 
PU dell'uminità È 


Bnatreteriatton srivi tamii wuiia sui stri ine Cer oe 
Guai priscio) » cur irizione colle altre Tiny arti 1 
Mus ctorià evo tiv dull'miparizione rino «Î nortri pserni 
Stato attude delli un d$rivrtone nel mondo, 

Mea Micpocte sir principati oritiche morse dagli neverentori 
Una dingui internisionile, 

Muevta è 14 traumi che mi servirà at putin par ]i ere 
paEnzione delli conferenza 4)14 aunle, om sparo e Pi Nr, 
Memidre un breve) corr: ritnito ai Vingsa “eperant vio mrà 
ferrone debiieromi 11 Loirenirrìo. 

att 'itteri al eonsenere 1) ciorio ote r 
Iper antta conierenza, Len rincrazfando”i, con Ia maprira 
rimerinco, 

Ari si 
za 
ct 


“Sommario della conferenza all'Università Popolare dì Udine 
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UNIVERSITÀ POPOLARE DI UDINE 


Via del Ginnasio, 16 
Udine, L'neseinbe Ge | 


(hai Signor SH al P7A5C45% “ 
Tai die Gysela È  Dilicie 


Nel rinnovare alla S. V. (lead i più vivi ringraziamenti per aver 
aderito a tollaborare a questa scuola, La informo che la Sua 
tezione 4, Pane ana ORE ME: 00 vv 
Ps avrà IZ0 DA Lol 
© alle ore d, + nell'Aula SR del R. Istituto Tecnico. 
La prego nel contempo di fat pervenire a questa Presidenza, 
alcuni giorni prima della data so)ra indicata, in breve riassunto 
(non avente però il carattere di arido sommario) dell' argomento 


Uiire, 4 maggio 1924 


Egregio sig.Delle savie, si 


La ringrazio vivumente per ln cortene 


(del 87 aprile u.s.= 


Permetto che fre veltu,ed # nome dell'intero Consiglio 
nb 
di questa souola,ie Le rivolga l'esprasaitone del plauno 
i 0 del più cordiule conpiucimento per 11 fervore e l'en 


cui Ella hu deto l'ojara sua per lu disfuntone, anche 
che Ella intende svolgere. Tale riassunto sarà stampato e distri- { 
buito al pubblico che interverrà alla conferenza. { tdi sa 

Le comunico infine che, per accordi presi colla TAbrerln | L'Untveretti E e ARR IRR ATER papia 
Carducel (Via Cavour - Udine), questa ha accettato di racco- i MESI te Seti e proprio Persona UA NOSaRInIIe inte 
gliere în ‘una collana di volumetti il maggior numero possibile | 
delle lezioni che si terranno all'Università Popolare. La S. V. 
Ill potrà dunque mettersi in rapporto diretto con la predetta 
Libreria, per l' eventuale stampa della Sua conferenza. 

Con i mi trasi, 


Baperontinta Udinese auguro vita rempre più pro- 
dI rinultoti;a Let rinnovo vivisajni rInprazie= 


IL PRESIDENTE 


[doc: 1 
i Ù La prima lezione di Giovanni Desa Savi all'Università Popolare 


Università Popolare 
UDINE F 
Sede: Palazzo Bartolini. 3 
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Asa 


Il Corso di Esperanto all'Università Popolare nel 1925 


UNIVERSITÀ POPOLARE 


Hone A Udine, 7 muggio 1925 


UNIVERSITÀ POPOLARE 
DINE 
5 Use e anioni » 
Egregio Sig.Delle Suvio, RI 


> Mi rincresce sessci di non vvar potuto 


issistere iersers — impeditone per unu sedutu del 
glio Diezttivo delle Scuole serale di conte= 
tà — sella lezione di chiusure del Corso di 
rento. n 

Avrei voluto portere ugli ullievi i& 
cordisle bensugurente saluto; & Lei, l'espres= 
del pleuso più vivo, della ricofioscenzu più 
ntite per l'opera sssidue ed effioscissime che 
savolge per le diffusione dellg Lingue susia 
ig internazionale. L'Università Popolere mol= 
olls di Lei veli@o colluborazione. 

Non gvendo potito mundfestwre p voce, 
pvrei desidersto, questi sentimenti, lo fyce 
'& per iscritto; e Le invio,insieme, i miei 
ipti ossequi. 


UDINE Ù; A ES 
“SI » As È 
3 Ù - 


La conclusione del Corso nel 1925 


4“ 


Geedzito] 


Nombro de la Pgaretoi fis 199 


Garetaro (0) 


rolilaje, peste «Int Revan de la K 
aj Pa (rlsporicio en veto 1910), | tai BIL estas fsb; di di nombro cs 
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de ta Deko Knngresos, Kongresos | ernjn gar ted ne da immope sed nt il 
(Una Skamdinava Konpreso 1018), | rintam. lago mamaicribuitafm Baj 
sLa XIlLu (1921), sttofeti der 2 { silla garctojn sù folioja 
mu Noto, Pri la iom pavaj artt) v. 
TegTà rubelcoji Latt abca vien Kre 
Me t MIL p_105 SS Ra) atafogo 
ME Ta toa Cinretato= de Talisce. resi: | 
ita aj kompletigità de Tacnow, (im | 
Lon Pri «Kevno | sub presado), PO TARNOW 
Into. tin vafora kap bela penzeto, Ka termina Pearce (esere 
pin pet Ta Sa nto devio morti, smi 
‘ciale em TUE, Sch 


Mar: 
E ti ata uti iride tr 
geeedtzan paton, hic ne 
am esploron. PI 
tatzizos, kinj_ ni 


Ka Mall 
pete de 


dauicato: Corsi 
cu Monchos), 
Tnt (Pero 
le La Umiversitato 
Toi poste 
dim el da 
seacetoj) Ri mal) aldo). 
Loropos (Prata), «Nova Tasto: (or 
dala Re de 


i 
i I 
Ù gettati, per ie» tI] | 
loj save troviate mi pr 
mj Law la rev puedo da 
dio) n 


plinto 
Kidlaj pro 
«plotoja.cke | 
ei immane 1 
vortogn ili kreas, 
omtance, esfiisantape, foemejar | 
vi tizi la peamisito), hifi E ici sede: 
sla Tavendisto» (bInkopin] dé FASE petanto: pavae esti ankati arg 
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“a 

safof). sVSP- Eta Inento pri la -pratiha valor de | 
————________—_-aT 

TI | 

Fazo: Î Fdzino: | 3 | 

fan Anastada na | 


Andersson K, G 
da 


aver è 
Blaise Pam Ì Tann Ninegiaret { 1010, Liverpool 


belga | ? Î 
Plinov Ligeno f Milite Kiara 1931, Moskva 
Ul Imnpara | 
tte Charles Van de Veken Germaine, 109, Antwerpen Il 
a | 
d Della Savia Giovanni | Alan I rianka 1027, Budapest & | 
| italo tmpara 
Ì EN Nfietor Voyrard. Juliette È 192), Lyon 
il e e | __framea | 
LR Ifred | Wells Jennie Ì 1022, Basel 
angla Il 
| 
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Il matrimonio di Giovanni Dera Sava citato su “Enciklopedio de Esperanto” 


SALUTO AL UDINE" 


Udine bela, neniam mi povos forgesi la carmon, 
Kiun inî sentis vidante la glorajn kaj famajn memorojn 
De Via granda pasinto, al kor' parolanta) per vortoj 
Oraj kaj neforgoseblaj! Jes, carmo de strangaj legendoj 
Min malproksime forportis, vidante l'antikvajn palacojn, 
L'altajo statuojn, | arkajoja, la placojn, In sanktajn pregejojn. 
Sajnis ke milojn da jaroj di tie mi estus vivinta: 
Reve mi vidis la Romlegionojn kun krioj de venko 
Viaj vojoj, la aglojn el oro portantajn fiere. 
fi vidis Ja Ja patriarkojn benantajn la pian popolon 
*r girlandoj da Horoj kaj flagoj knj kantoj kaj himnoj. 
Poste int agdis la kriofi de Viaf kuragaj soldatoj 
altajo murojn de l'urbo kaj de la gepatroj la domojn 
Q la grafo Camin’, defondantajn leonosimile. 
Venecio la dogojn el la komunuma balkono 
t oran standardon fiere kaj alte levantajn 
dum surgenue Giovanni Ricamatore 
duspiradon atendis por pentri la sanktajn figurojn. 
nia kor' en la fundo eksonis la ploro siranta 
la aroj barbaraj de imperiestroj habsburgaj 
nitan dukapan fiaglon starigis. 
Venis la tagoj de gloro, la tagoj de suno, 
oj neforgeseblaj en kiuj ventumis finfine 
ke libera el Piave gis Fiume kaj Zara! 
la tero ekzistos Italo, al vi la senfina 


batala kamparo kriantaj: Vivadu Patrujo! 
ri iu briladas al diuj estajoj de l' mondo, 
te kaj lumu radie la sanktan altaron 

0 Ilia pieme oferstarigitan! 
Bentila, folica, libera, glorplena 

atelo kvinpinta kaj ‘la flago de Esperanto 
teloj protekta) farigu gis tuta bomaro 
08 la manojn en himuo de paco ka) ano! 
tiele grandega, Vi Samidennoj 
kriante: Gi vivu.kaj vivu kat vivutt 
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ge de lonSgartento de ago de Tatine'a Grupo tpont Rominna tagmango è 
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" TRENTA Seal eni csrtiania 
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at9t2 mei luogo da riimovo € idee 
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atrari ‘4 cadigione Atariche dell'Italia edi di 
ì dog d'erosvione dal Au qrpotlo 


e carpe si ua 
s Spr, sultrdaneda uori va he” diga 


Magione, sla dhe nen Ao 
rundintà diri, all'Unua ifazzanati Uopolaro 


s'nomaclost.i da saziare nr 
Raggi chel ESSA ion "6 i = 
ARTICOLO 3. 
a ide sa d'ando: dessi possono dan fante del fado 


del Ar distingiino i 


2) fondatori è estara dhe nasa Lives aM'atto 
Aulo capii tazione asl Grupo, dl premete Statuto, 
6) Lenemeritt: cotana de anrissma insuunota beng 
in cornicderesst ol Grant, © dhe saranno folti 
ao sro n orto ui frrdirnzore olla £ina 50. 
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[doc: 23] 
Congresso 1929 — Lettera di Dow Giacomo Branch 
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COMITATO ORGANIZZATORE 


{UDINE 28-24.50 LUOLIO 1929 - VI) IN 


\ 


del XIV® CONGRESSO NAZIONALE DI ESPERANTO ( Xx 


} 


Congresso 1929 — L'intestazione del Comitato 


Congresso 1929 - Visita a Rubignacco 
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CONCESSIONE SPECIALE | 


UDINE, 28-29.30 LUGLIO I929 . VII 


| TESSERA PERSONALE DI RICONOSCIMENTO N. 


| del Sig. 
partecipante al Congresso. 

e Udine, 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 


\ j 
N / 


Termini di tempo per i viaggi: 
andata: dal 20 luglio al 28 luglio 1929 
I ritorno: dal 30 luglio al 12 agosto 1929 


Firma DEL TITOLARE 


XIV° CONGRESSO NAZIONALE DI ESPERANTO 


laglio 1929 - VII. 
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COMUNE DI UDINE 
4° CONGRESSO NAZIONALE D’'ESPERANTO 
28-29-30 LUGLIO 1929 VI° 


Congresso 1929 — La tessera per la riduzione ferroviaria 


Udine, li 2A luglio 1929 VII 


Ho l'onore di comunicare alla S. V. IllLma che in 
occasione del 14° Congresso Nazionale d' Esperanto avrà 
luogo in Udine, Teatro Puccini alle ore 21, uno spettacolo 
organizzato dall'O. N. D., (Dopolavoro provinciale di Udine). 

Considerando che gli utili della rappresentazione ver 
ranno devoluti per la propaganda all'estero delle opere del 
Regime, mi permetto contare sulla gradita presenza della 
S. V. Hilma alla manifestazione. 


Con osservanza 
Il. PODESTÀ 
Persidinte del Comitato Ocganizantore 
Gixordi Caroriacco 


3 


2 
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Congresso 1929— L'invito per lo spettacolo al Teatro Puccini 
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IM resoconto contabile del Congresso 


La tomba di un soldato: disperso 
ritrovata per mezzo dell'Esperanto 


Da una signora di Colonia (Germania) 
@ da un nostro socio di Udine ricevi 
rontemporanesmente le lettere che pub 
Mlichiamo con commosa compiseenza. 
La signora (eomellu racconta) incontrò 
il nostro socio al Congresso Universale 
di Oslo, e lo peesò di rintracciare la 


dle tiadî fraba, Ja lasu min 


La piej terura. por 
se luriozas milito 


utbo Udine. Li estis la 
fero. de sia paro, 
Ta maljuna vito mul: 
ha) 


go) Miczio trano O) 
verojo, La 37a E 
pli ol 1500 gm 
al tiu bela kong 
ankii al mi la vojugon ef 
Én la kong 
mojn de la gesinjoroj Zoratti el 
tu ja estas la urbo, en ted tombejo 
mid Kuzo dormes! 


opieia Interkonatizi ki 
Kio ankiò sukeeus helpe 
«Nigra. Tabulo » en la Longresejo 
Mi vidie en bonkorajn okulojn, kei 
helpomaj manoj kaptis la mian. Ankor 
mà hodiaò sonoras la bona) vortoj en 
slo: € Ni vali zorgi por la tombo 


È nio pra filo, kaj ni sendos al vi 
inhx0 Torogratajoja ». E 
enflals varma sentado, 
kemoeo por tiuj bona] koroj ka) por 
Eaperanto kreskie en mi. 

Lom post mia hejureveno alvenis fukte 
tre detala raporto ka) ankaò multa) bela} 
foto) pri la tombe de mia kx LS 
en la koro mi vi 
j nova) itala) geamikoj ror 
ag por È Sed ankornò pli granda esti 

doi n} la dankemeco de la maljuna 
kiu ant 


Jo ankorad ne multe sciî» 


rantujo, kiu ne Konze la 
fojn, sed nur amon, pacon kaj malegoi- 
atan helpemecon. 

Sibylta Kreischer 
a/Rhein - Germana]o 


del 


Bd ecco la relazi 
mostro consocio. 


_L'Ineontro così lu 
signora Sibilla Krelscher, è avvenuto ad 
Oslo, durante il Cuogresso e pochi mi- 
muti prima ch'io partisni con il torpedo- 
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tomba fu ritrovata, e su di 
tidono i fiori della pace. Ma lavciam 
parola aî due protazoniti della gentile 
vicenda. 
Esperanto estas ponto Inter 

horoj de la popolo]. 


tie per la vikita alla famosa zatteta Ron 
to che la signorina ha fatto ap: 
fmpo a verivere su di un per 
jta nome, cognome ed arma 
alla quale apparteneva ll cugino, e l'in 
dirizzo del genitore. 


in residenza, ho ue 
to le ricerche! prima coma: 
le località dote erano sate di. 
giocate le batterie antiaeree, iadi sopra 
luogo per interrogare gli abitontì del po: 
sto, onde sapere se le batterie erano state 
colpite da bombardamenti © mitraglia» 
menti aerei: ho così saputo che la batte 
in piazzata nelle vicinanze del campo 
d'avlazione eta atata colpita causando la 
morte di parecchi 
Dopo queste in von, mi sona re 
cato al Camposanto per chiedere al eu 
stode il permeno di consultare 
dei soldati Tedeachi sepalti nel pe 
novembre 1944 > aprile 17 
che il soldato Wilhelm Rrebehe 
ilawe 1905, era morta in veguito a mi 
tragliamenta nermo il 45 ed 
era atato sepolto nel Campo 
Cinzitero di Udine. Dopo 
la sistemazione del 
ho fatto fare le fotografie « con questo 
ho laviato al genitore anche l'invito per 
itero dove ripa 
dei suol figli til secondo è deoedì 
po l'armistizio, i 
nell'Africa ex Italiana» 
ripone ringraziandomi per tut 
he spitalità 
adorire 


lungo: si riverva 
figlia accompagnata dall 
queste portamero in 
terra raccolta sulla tomba 
caro. 

La aigna Kreischer e cogina saranna 
mie ospiti graditissine in occasione del. 
le feste Pasquali. 


Zoratti Angelo 
Fia Codroipo, 12 
Udine 


L'episodio riportato dalla rivista “L'Esperanto”. n. 19, 1953 
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| documenti della costituzione del “Gruppo Culturale Ferrovieri Esperantisti” nel 1969 
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1 documenti della costituzione del "Gruppo Culturale Ferrovieri Esperantisti" nel 1969 
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La richiesta della sede al Compartimento di Trieste 


“hi so tap] 
1. Veneto SIAIIALI 


Culturale Forrovieri taporentieti.| 


noci del Nopolavore Fermoviario, 
queto associativo, avendo castitutto LI'Iranto sai vialt 


aperantieti; CHILUIANO VINGATI CONOKASA lu atanza, in 

gHA deetgnata per l'uso. Nan, ut.) FEFLUA er onusa di 

1 .Fo.S..000e servirai per lo svolgimento 
dell'ieperunto jAllogeremo nella 

era stata dosienusa.- de uiado incuri 
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N° Tess.b-b.F. Cognome  xone Ind820 Imp has 


stanza per 11 gruppo 
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La richiesta della sede al Compartimento di Trieste 


6ì 


Itala Esperanto Federacio 
Milano 


Istituto Tecnico 
per il Turismo = A. Volta » 
Udine 


12° TRILANDA KONFERENCO 


DE ESPERANTISTOJ EL AUSTRIO, JUGOSLAVIO, ITALIO 
EN UDINE DE LA 23° GIS LA 25° DE MAJO 1980 


SCUOLA - 


TRILANDA KOMITATO 


LOKA KOMITATO 


AKCEPTEJO 
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ESPERANTO - TURISMO 


+ Martin STUPPNIG + Adstrio 
- Tono LOGAR - Jugoslavio 
+ Renato Bisi + iialiv 


- Ferruccio COSTANTINI - Prezidanto 
» Moria DI MASO - Sekrotariino 

- Lanfranco CRISTOFOLI 

- Adriana MUCHINO 


- latituto Tecnico per Il Turiamo « A. Volta » 
via Q. Sella, 1 - Udine 


La *42-a Trilanda* nel 1980 
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La cartolina di propaganda per la °12-8 Trilanda® 


aaTInv a Cna) 19-a Trilanda 
Esperanto-Konferenco 
DE LA 4-A GIS LA 6-A DE SEPTEMBRO 1997 
î Udine - Italio 


QQ UDINE » 
ì * TA 


Perspektivoj por 
ERRE De la dua jarcento 
IntenDIACIA LINGVO de Esperanto 


la L RAPPORTO 


Esperanto Grupo 
NOVA ESPERO FRIULI 


FERVOVISTA LIBERTEMPA ORGANIZO 
- DLF — 


sub la protektado de la 


KOMUNUMO DE UDINE 
19-a Trilanda” nei 1987 PROVINCO DE UDINE 
REGIONO FRIULI-V.G. 
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a cartolina con annullo speciale dell 
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Gli Atti ufficiali della *19-a Trilanda 
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ISTITUTO ITALIANO DI ESPERANTO 


Dirtine Graal Cittadella 1 24 ottobre 1980 


Gent, Signora 
ELIZARETH CORDOVADO SIBGSNTIALER 
x Via della Cernain 119 


32200 UDINE 


Agli esami da Lei sontenuti il 25 settembre scorno, 
per il conseguimento del Diploma di ttagistero rilasciato 
dall'ISTITUTO ITALIANO DI ESPERANTO, la Commi:nione onnmi- 
nrtrice ha potuto constatare la Sua accurata preparazione, 
la notevole proprietà linguistica e la profonîa conoscenza 
della materia. 


Su segnalazione della Cattedra di Trieste, dalln 
quale attualmente dipende l'attività didattica della NOVA 
ESPERO PRIULI, e tenuto conto dell'esito particolanente 
soddisfacente dei Suoi esami, questa Direzione Generale 
ha il piacere di conferirLe ora l'incarico di "docente" 
ai sonci dell'art. 17 dello Statuto I.I.F. e con le limi- 
‘tazioni previste dall'art, 10 del su RefoImeENTO GI AttvA 
zione. 

In vista poi della possibilità di costituire in un 
prossimo futuro anche nella Sua città una autrnoma Catte- 
ara di Esperaato, accogliendo la proposta in “el senso e- 
spressa dal Dirigeate la Cattedra di Trieste ‘ecato Bisi 
e constatata la disponibilità da Lei assicura:a per conti- 
nuare l'impegno dell'insegnamento, como già csa facendo da 
più anni, si autorizza NOVA ESPERO PREULI a costituire in 
via profvisoria una Cattedra di Fsperanto a line, quale 
rappresentanza locale dell'ISTITUTO ITALIANO NI ASPERANTO 
adeguandosi alle norme dell'art, 15 dello Statuto I.I.E.- 


Nel congratularai con Lei ner i risultiti raggiunti 
fino nd oggi e nella fiducia che il riconoscimento che Le 
viene attribuito sia stimolo a bone operare nache nel nuo 
vo inesrico, La ringrazio per la Sua collaborazione, in at 
tesa della Sua conferma e delle iniziative che intenderà 
progranuare, mentre anche in seguito Le sarò crato se vor- 
rà mantenere costanti contatti con questa Direzione Generale, 


Con i migliori auguri, un cordiale sa?uto. 
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La costituzione della Cattedra provvisoria di Esperanto nel 1988 


ISTITUTO ITALIANO. DI ESPERANTO 
Dime Gone 


Cittadella 45 settembra 1989 


2359 


Gont.na Signora 
ELISABETTA CORDOVADO. STHGENTHALER { 
33100 UDINE — Via della Cernaia 119 


Mo 1 pincerd di anniunolariio che, a seguito della delibera 
della 13° Assemblea dell'I.I.E., uvoltani a Bergamo il 29 ago. 
st0 1989, Lei è stata nmnessa 4Ì noutro Istituto nella catego= 
ria di “membro ordinario”, 


Desidero quindi esprimerle il più vivo compiacimento per 
2a Sua elezione, che viene @ premiare una considerevole o lode- 
vole attività da Lei svolta nella Sua città a favore dell'Enpe- 
ranto ed, in particolare, dell'insegnamento delle Lingua, 


Lei potrà ora assumere la effettiva dirigenza della Catte- 
dra di Bsperanto di Udine che, con la Sua nomine, viene così uf 
Zioialmento costituita, si 


Ai sensi, pol, dell'art. 15. dello Statutoyessendo la cit- 
tà di Gorizia priva di membri dell'Iatituto, questa Direzione 
Generale Le affida l'incarico di avolgere le stesse funzioni an 
che per quella sede, corfidanîo nella Sun’ ben nota disponibili- 
tà e nei limiti, comunque, delle Sue possibilità, 


RingraziandoLa fin d'ora per l'impegno che Lei vorrà dedi 
care all'importante compito e fiducioso nella Sta colletorazio— 
se è nei contatti che saprà mantenere con la Direzione Generalo, 
Le iavio un condiale naluto con i migliori auguri di buon lavori 


TI prascope pensyfLe 


All'inizio di ogni sano di lavoro o di Qqua'che attività 

dis didattice, le Cattedro nono tenute ad info:marne, sache 
sinteticamente, la Direzione Generale ed, alla fino di 
ogni ciclo, di farne conosaero i risultati 
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PACO JES, MILITO né 


Musiko: R. Chinese, Vortoji De Sanctis, Condavadò, MUncuzzi 


(=:=======-=cnirsco—e 


1. ga - tas fi — lu) ni de l' te - ro, gra = vas por ni In ea - pe ro? 


sa - pri - ni - fu per ci kan — Lo vi = vo - Boj' de 


è 


1° ta - pe - ran — to. 


1, Kataa filoj ni de 1' Tero, gravas por ni la espero: 
esprisifu per di kanto vivofoj* de 1' Eaperanto. 
ofte catua miskompreno, kontrad paco la veneno; 
pretaa ja medikamento: fi nonifaa “Kaperanto”. 


(Itala): Pace sì, guerra no 
(Angla): Yen to pence, no to war 
(dina ): du he pin, pajò van sen 

Igernana): Frieden ja, Kriege nein. 


3. Paco Jen ned Kun Juateci liber® Maj egaleco, 
nen Lirana subpremanto, kun la lingvo Eaperanto. 


4, Purdiame Sud' kaj Mordo povua vivi en konkordo, 
sed l'entrar' politikanta estas kontral Kaperanto, 


INispana)i La pat si, guerra no 

(Jnpane }: Mevà sansel, sunvò hentai 
{ rranca }i Qui la paix, par de guerre 
( musa ): Da mir, vdinà njet, 


< Per la forto de la penso senketena ifas senso; 
flugaa kicl milda vento l' ideal" de l' Esperanto, 


è. Por la paco de l' homaro ni batalas kKontend baro! 
nian celon defondante ni parolsn esperanto» 


Vitala): amarsi sì (anglo): loving yen (dina): Su 
(hiap,}: amarni ni (japane): haia sanmai (franea): 


Gin Agermana): licben ja 


(faperanto)i PACO 3ES, MILLTO NE, PACO J8S, MILITO NE + 
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La canzone “Paco jes, milito ne° 


mer cui (runa): Jubit da. 


Relazione del Prof. H. M. Maitzen dell’Università di Vienna sul tema della 
19-a Trilanda Esperanto-Konferenco 


“Prospettive per il secondo secolo dell'Esperanto" 


Kongrestemo: “AERSPEKTIVOJ POR LA DUA JARCENTO DE ESPERANTO” — 
- Erof. H. M. MAITZEN, Universitato de Vieno. 


. Je la 26a de julio éi-jara la Internacia Lingvo de d.ro 
Esperanto farigis 100jara. Kronigis la unua jarcento guste je tiu 
tago per la inaugura programo de la 72a Universala Kongreso en la 
naskigurbo de la unua libro de Esperanto, en Varsovio. 6000 
partoprenantoj el 73 landoj en tiu Universala Kongreso atestas, ke 
la lingvo vivas malgraù éiuj obstakloj kaj katastrofoi, kiujn &i 
devis fronti dum tiu unua jarcento.-Ilin listigi ne eblas 6i tie, 
tion : faris en majstra retoriko en Varsovio profesoro Humphrey 
Tonkin, prezidanto de U.E.A., kaj oni povas relegi lian inaùguran 
paroladon aliloke. 


La vivoforto de Esperanto estas do objektiva realaJo, kaij 
oni devas demandi sin, kiuj estis la nutraj fontoj por gi en la 
pasinteco, kiuj en modifita formo estos ankaù la bazo por la 
perspektivoj por la dua jarcento? 


Mi preferas unue mencii la eksteran faktoron, nome la 
problemon de la lingva komunikado internacia. La evoluo de la 
uson-angla lingvo en gravaj internaciaj sferoj: aertrafiko, 
scienco, komerco. gi estas la sekvo de potencevoluo de alta 
dinamismo, sed kun laùtempe Sangantaj elementoj: unue la Angla 
Imperio preparis la mondan terenon per koloniigo, poste Usono kun 
milita forto kaj industria progresego establigis kiel tielnomata 
unua —potenco de la mondo, kiu  gvidas  multflanke la 
informkanalojn. La principo: “Kiu produktas kaj vendas, ankaù 
vendas, do uzigas sian lingvon, éar novaj produktoj devas havi 
novajn nomojn" des pli efike aplikigis, éar la angla jam havis 
certan terenon en la internacia vivo (la japana ekz. gin ne 
havas, do la ekonomia ekspansio de Japanio ne establis gin kiel 
gvidan internacinivelan lingvon). 


Rilate al la lingva situacio, 1987 grave diferencigas de 
1887, kiam estis unuflanke kreskanta internaciigo de multaj 
sektoroj, kiu bezonigis la seréon pri taùga komunikilo, sed kiam 
ne estis tia klara potenostrukturo tutmonda kiel la hodiada. 


Tamen la lingva problemo hodiaà ankoraù ekzistas, Gar: 
1) gis nun ne ekzistas oficiala adopto de unusola lingvo kiel 
internacia, ekz. flanke de Unuigintaj Nacioj, kontrade minacas 

la aligo de pliaj lingvoj al la ses laborlingvoj de U.N.; 


2 


la nuna praktiko, uzi etnan lingvon por interetna komunikado, 
kreas pro sia nenetùtraleco gravan disdividon de la mondo en du 
klasojn: la unua posedas la lingvon por internacia uzado jam 
kiel gepatran lingvon kaj @uas tial gravan ekonomian kaj 
psikologian privilegojn, la dua, la granda plimulto, devas 
pene akiri ioman regadon de la lingvo negepatra, por fine - 
- meznombre - nur atingi modestan nivelon kaj 6iam resti, 
malgraù elspezo de mono kaj homforto, duaranga sen rajto 
influi al la evoluo de la tielnomata “internacia lingvo". 
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Cilasta saijnas al mi esti unu el la decidaj faktoroj, kiuj 
instigas  homojn demandi, cu ne ekzistus pli bona solvo de la 
lingvo-problemo, kaj kelkokaze do kreas novajn adeptoin de la 
Inaternacia Lingvo Esperanto. 


Relative nova poresperanta faktoro estas la. taigeco de 
regula lingvo por uzo per komputiloj elektronikaj. Guste sur tiu 
kampo montrigas apartaj mankoj de la uson-angla lingvo, kiu pro 
sia ekscesa manko de reguleco malhavigas sin al komputilismo. La 
jarcenta sanco de Esperanto eble kusas en la projekto de 
"Distribuita Lingvo-Tradukedo" (D.L.T.) efektivigata ekde 1983 en 
la nederlanda komputilprograma entrepreno B.S.0.. Temas pri 
grandegskala programo por helpi al la komunikada situacio en la 
Eùropa Komunumaro (E.K.). Tie estas samrajtaij Giuj lingvoj jam 
pro la jura postulo, ka decidoj en E.K. reflektigu ankaù en la 
naciskala lefdonado, do necese aperu nacilingve. 


La situacio en E.K. eble estas la plej forta digo kontraù 
la uson-angla inundo. Sed dar la bezonata tradukado en la naù 
lingvojn (el Siu unuopa) estas superpostulo al la ekonowia forto 
de E.K., ekaperis la ideo fuste nun realigata kadre de D.L.T., 
nome Uuzi pontan lingvon por aùtomata tradukado. Kaj tiu lingvo 
estas tiu nia Esperanto, pro la simpla fakto, ke gi estas kaj 
reguleca lingvo atingebla facile per kaj por komputoroj,, sed 
ankaù tiel natureca kaj homa, ‘ke fi estas senpeze atingebla de la 
homoj, kiuj laboras en la evoluo de la aùtomata tradukprogramo. 


Estis tre gojige aùskulti, dum la Jusa .scienca simpozio 
kadre de la reba festivalo “100 Jaroj de Esperanta Kulturo", 
flanke de la repreczentantoj de la entrepreno, ke la evoluo de la 
D.L.T.-projekto iras pli rapide ol antadvidite kaj ke la avanco 
antaù la plano estas jam duona jaro. Novaj progresoj estos pli 
detale konigataj dun la internacia simpozio “Esperanto 100-jara", 
kiu okazos fine de oktobro 1987.en la Universitato de Vieno. 


Tie * ankaù traktigos aliaj aspektoj de Esperanto rilate al 
komputora lingvistiko, ekz. tiu de la adtomata lingvorekono,. do 
pri la kapabligo de masino, kompreni parolaJon el homa buso 


Grava alia kampo, en kiu Esperanto povos evoluigi siajn 
Sancojn, estas la fremdlingva propedeùtiko. Pluraj pli ad malpli 
kompletaj eksperimentoj en diversaj landoj pruvis, ke la 
instruado de Esperanto havas tre favoran efikon, kiam temas pri 
la grava akiro de la unua fremdlingvo. Ciu plia fremdlingvo estas 
multe pli facile akirebla poste. 


., Eble estas ne tro apostata konstato, atribui al Esperanto 
similan futuran rolon kiel pasinte aù nun oni tion faras al la 
latina lingvo, kiun multaj pedagogoj elstarigas pro giaj meritoj 
lernigi gramatikon, do lingvan strukturon al la gimnazianoj. 


a ekstera faktoro ligita al la lingva problemo 
estas la pozicio de la rilataj sciencaj brantoj rilate al la 
ekzisto kaj funkcio de planlingvoj, precipe de Esperanto. 


3 Pro la centjara ekzisto de Esperanto kiel lingvo kun alta 
kultura rang la Internacia Lingvo ne nur estas studenda kiel 
lingva. projekto, kiaj ekzistis centoj da, sed kiel evoluanta 


n 


lingvo, kiu cent jarojn FD de pia Lo IR MESI ie 
i i jaro, Rkompreneble jaro kun kumen: 

restino kulturo kaj evoluo, estas pliigo de la kapitalo 

de Esperanto, kiam temas pri intereseco por la scienco. 


Ni esperantistoj ne timu la rg dA 

sci , Gar unue la horizonto de la nevi. si 

VeatIRiSO Leg &i samtempe apatia 

historia kultura fenomeno kiel tiu de \ Era 

ii Tamen éi tie necesas alvi 

simple ne povas esti ignorata. ppi pe 1 1 9a 

Giugj: ni ne lasu la sciencan prilai È ICIIRE 
kiuj ne bone kaj intime, do 

SSUSIa Cara Ris estanianioi La historia malsimpatio al la 

detale konas la esperantan reslon. sa ica da 
la eventoj Sirkad la Ido-skismo, 

dedi el iniciavena sotenca kuniaboro. Multag signo ekristas, ke 

tio fakte estas jam komenciginta procezo. 


Kiam mi nun transiras al la interna lira cenci pidentaa 
en la dua jarcento necesas unue konstati, cun e Srna ia 
tendenco de alistrukturigo de la agado kadre Ser di “gti 
historia strukturo estis monda - landa De ae 
organizigo. Tia strukturo Le Getal RIO Srila aule 
amaspartio, kaj Sar la Esperanto-mov: irpini Prale L A rlabe 

lmontris mankojn en la senco, = 
Premete administri ion, kio parte apenaù RESI 
kaj foruzigas tempo kaj aperas la fenomeno de Potemkina. n 
trompetante ene kaj ekstere. n 


inda de jaro 
È Li taras la nova tendenco pli klare not. 

al ee est] {goetaso nukleojn de agado en la ecednomitAs 
"Cantroj”, ekzemple Fiuin de La Chaux-de-Fonds, Zegreb, Pisanica. 
G k aliaj. lonìga: si 

ea Maso de Vieno, ch festas Rue Sisare da (eo 

a de sia fondigo, kaj kiu estas cì 

Sc Limonag pri dokumentado kaj esplorado pri la Internacia 


Lingvo. 


ì > troj" estas la 
j lasta pruvo pri la lavengo de "cen 
Pi la alta protektinto de la jubilea pipe Pagni bia 
en Varsovio, parlamentestro Roman Malinovski, PRE Lodi 
de Internacia Esperanto-Centro je la nomo de D. 
Zamentof, en Bjalistoko. 


la Esperanto-movado, sed certe centro en kiu 
Dipgrest IRE pena rolon kiel Gefa ARoR Maro: pale le 
"Akademio Internacia de San Marino", kiu agas ene” SIAT 
lego de la Respubliko San Marino ebligante pg peroni 
Sosa e ina 
i intense, 1 
A la, conkaktigo de la 
neesperantista mondo kun la realo de IPERIRIRA o e 
kaj Gio-8i sur la nivelo plej alta: la intelektula. 


Perspektiva tiu maniero de agado estas ankad pra 

t-movadaj arangoj, do per nacilinavai partoprenci d 
sonarmet merde) asunfeoi sio er Pastina. segienemme, di 
"ne", ar krokodilado de esperantistoj en fermitaj cirkloj 


LA 


laù mi ne tio, kio nepre progresigos Esperanton en la dua 
ijarcento. 


Ekzemplo por simila arango estas ankaù la baldad okazonta 
“Internacia Scienca Simpozio" antade menciita, kie oni uzos krom 


Esperanton ankaù la nacian lingvon de la gastiganta lando, do la 
germanan. 


Mi venu al la kultura vivo de esperantistaro en la estonta 
tempo: estis kaj estas tendenco pensadi, ke Pli gravas la elitigo 
de niaj kulturo kaj lingvo ol publike heroldi pri la neceso de 
enkonduko de la Internacia a HA por forigi la problemon de la 

e io 6i sub la moto: “Lasu nì al la 
mondo la anglan lingvon kaj flegu ni nien verdan subkulturon’. 
Reprezentantoj de tiu pensmaniero entaù kelkaj jaroj e& sukcesis 
persvadi TEJO-kongreson adopti similsencan rezolucion, kaj 
estiminda kultura Jurnalo “Literatura Foiro" datre referencas al 


Kvankam respektindas la deziro pri kultura kaj lingva 
evoluigo kaj vastigo de literatura aktivado, onì ne forgesu, ke, 
same kiel en sporto, elito estas rezervita al elekto de la plej 
bonaj el granda amaso de popolanoj. La esperanta popolo estas 
daùre renovigenda, dare varbenda el la @enerala publiko. Motivoj 
por farigi esperantisto certe ekzistas pluraj, tamen Sajnas ) ke 
argumentedo pri la lingva problemo kiel skizita komence de 
Gi prelegeto estas pli facila aliro al homoj cele de varbado por 
Esperanto al elstarigo de la poezia verkado kaj literatura vivo 
Unuavice. Ripetas mi, ke ankaù ili gravas, sed ne unuacange por 
konvinki homojn pri utilo kaj neceso de Esperanto. 


Sama analizo aplikata al la deziroj de kelkaj 
elstarigemuloj “plibonigi* Esperanton per amasigo de neologismo) 
kondukos al simpla konklud: ili ne tusos la E-popolon kaj ili 
restos insignoj, defe skribaj, de homoj kiuj atribuas la ankoraù 
ne alvenìntan triumfon de Esperanto ekz. al la ekzisto de la 
prefikso mal-, anstataà al la menciitaj mondaj faktoroj. 


Ke bona metodo kreskigi Esperanton estas interalie ankai la 
kreskigo de la nombro de denaskaj Esperanto-parolantoj estas ofte 
Aùdata propono. Simile kiel la centroj de kultura aktivado 
menciitaj, la familioj kun Esperanto kiel efa ad kuna lingvo 
povas esti mikrocentroj ene de la Esperanto-movado. En la Jus 
Skazinta “Renkonto de Esperantistaj Familioj", jam la nata en 
vico, en Oriszenpeter (Hungario) okaziè ankati seminario pri 
demandoj de esperanta denaskismo, inter kiuj enkaò scienca 
observado de akirado de Pluraj lingvoj estis dokumentita. Necesas 
enfazi, ke ne nur la infanoj havos dumvivan avantagon, sed, ke 


ankaù la ekstera mondo povas konatigi kun la vivanteco de la 
Internacia Lingvo. 


Fine necesas veni al la perspektivoj de nia agado de la 
regiono, en kiu ni vivas, kaj kiu ja momente kulminas per la 
ckazigo de la jam 19a Trilanda Konferenco. Laù multaj, la regiono 
Alpoj-Adrio havas gis nun ankoraà neuzitan potencialon por nia 
esperanta agado. La laborkomunajo politika devas esti atentigata 
pri nia laboro pli ofte kaj plì intense. Translimaj kursoj, en 
Kiuj laù la modelo prezentita sukcese en majo/Jjunio 1986 en Graz 


n 


kaj Zagreb komune lernas la lingvon anoj de malsamaj lingvoi. 
nur devus limizi al Stirio kaj Kroatio, sed kovru ladeble multaja 
regionoin de la komunalo. Lerni la lingvon en medio, 
poves praktiki gin en amikeca kontakto kun alilingvano, 
cine kaj forizas la eblajn sindemendojn pri la utilo 


ngvon, kiu ne estas perolata. 


o al la meritplena institucio 


Mia der 
Konferencoj es 
nkontizsdo en tiu SE grava Eùropa FRAt00n a 
j raj kaj lingvaj komunumaroj, 


kaj reu la Sano 
leborkomunajo “Alpoj-Adrio”. 
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kie onì tuj 


, ke fì dare prosperu kiel c 


He cunigaso 


ancojn  trovizantaijn en la; mtaa 
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Giacomino Marminez, nato a Trapani il 7.1.1949, 
si è avvicinato all'Esperanto quando, nel 1965, il 
Prof. Nunzio Parisi, suo insegnante di dattilografia 
all'istituto Professionale di Stato per il Commercio 
e Dirigente della Cattedra di Esperanto, condusse 
un Corso di 1.0 grado a carattere informativo 
presso il Liceo classico “Ximenes" di Trapani. 

A Udine dal 1969, ha ripreso nel 1982 lo studio 
della Lingua Internazionale partecipando ad un 
corso di 2.0 grado presso il Gruppo udinese “Nova 
Espero Friuli”, che si era appena costituito, ed in- 
serendosi subito nella vita interna del gruppo 
Stesso. 

Ha scritto alcuni articoli per la rivista del D.L.F. 
di Udine “Circoli Aziendali", nonché il saggio: 
NOTE BIOGRAFICHE SU STEFANO E NICOLÒ LA 
COLLA - CENNI SUL GRUPPO Sicilia Esperanto- 
Klubo Sterano La Cora” (1987) 


